
C3. IL MODULO INVARIANZA IDRAULICA  

Il modulo Invarianza è un software indipendente 

dell’ambiente EdilStudio Idraulica. 

Il modulo consente di effettuare la verifica 

dell’invarianza idrologica ed idraulica in base alla 

vigente legge della Regione Lombardia e anche 

utilizzabile per regioni diverse. 

Quando si crea un nuovo modello o se ne apre uno 

esistente l’albero di progetto si presenta come 

riportato in figura. 

L’albero di progetto è suddiviso in vari 

raggruppamenti. 

Il raggruppamento “Progetto” consente di 

descrivere le aree ogetto di intervento e definire la 

trasformazione effettuata sul territorio per effetto 

dei nuovi insediamenti. 

Il raggruppamento Invarianza, suddiviso a sua volta 

nelle varie procedure regionali, consente 

operativamente di seguire la procedura selezionata 

e valutare se le trasformazioni del territorio siano 

compatibili con i requisiti dettati dalla relativa 

normativa. 

 

 

 

DEFINIZIONE DEL PROGETTO 

La definizione del progetto prevede la identificazione del sito con l’apposita scheda attivabile dall’omonimo 

nodo. 

Latitudine e longitudine sono selezionabili utilizzando l’apposito pulsantino che consente di visualizzare una 

mappa online dell’italia. 
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Oltre il sito è possibile impostare i dati relativi alla descrizione dell’intervento nell’apposita scheda. 

I dati del “Committente” e del “Progettista” possono essere recuperati dalla anagrafica di progetto. 

 

Per la definizione delle aree di intervento occorre visualizzare la lista e con il comando “Nuovo” aggiungere il 

numero di aree colanti necessarie a coprire l’intero territorio. Selezionando una singola riga ed effettuando un 

doppio click oppure utilizzando il comando “Proprietà” è possibile accedere alla relativa scheda dell’area per 

poter immettere le sue caratteristiche. 
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Nella scheda dovrà essere inserito un nome univoco ed un tipo di area. I parametri: superficie, phi e tempo di 

corrivazione consentono di caratterizzare l’area. 

 

 

PROCEDURA  REGIONE LOMBARDIA 
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La procedura della Regione Lombardia prevede innanzitutto 

di identificare quale sia il metodo da adottare in funzione 

dei parametri di progetto. 

 

Pertanto, una volta definiti i dati di progetto, è possibile 

utilizzare la scheda direttamente dal nodo “Selezione della 

procedura”. 

In funzione dei dati di progetto e del livello di criticità, la 

scheda suggerisce quale procedura dovrebbe 

essere adottata.  

Il progettista potrebbe comunque impostare 

come “Procedura adottata”, una più severa di 

quella prevista dalla normativa. 

Una volta definita la procedura da adottare è 

possibile utilizzare l’apposito nodo dell’albero 

per eseguire la verifica selezionata: 

• Requisiti minimi 

• Metodo delle sole piogge 

• Procedura dettagliata 

 

 

 

REQUISITI MINIMI  

Il metodo dei requisiti minimi è quello più semplice, applicabile nel caso di piccole superfici ed aree a bassa 

criticità.  

La scheda “Requisiti minimi” è accessibile selezionando l’omonimo nodo e utilizzando il comando “Proprietà” 

presente sul menù. 

In base alla definizione delle aree di intervento nella scheda, nella sezione “Intervento”, vengono calcolati i valori 

di “Volume minimo specifico”, “Q massima scaricabile” e pertanti il “Volume minimo”. 

Nella sezione “Progetto” è possibile indicare l’effettivo volume da realizzare, non inferiore a quello minimo 

indicato, e la tipologia di svuotamento prevista con i suoi parametri caratteristici. 

Come tipologie di svuotamento sono previste “portata costante”, alcuni tipo di stramazzo e luci a battente. 

E’ possibile, inoltre, prevedere una adeguata portata infiltrata nel caso l’invaso non fosse impermeabile. 
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Nella sezione “Verifica” sono riportati: la 

portata uscente dalla vasca, il tempo 

effettivo impiegato per lo svuotamento 

ed il conseguente tempo di svuotamento 

massimo che deve essere non superiore a 

di quello indicato dalla normativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

METODO DELLE SOLE PIOGGE  

Il metodo delle sole piogge è indicato dalla normativa per aree più estese e/o con una criticità media. 

Il tal caso nella sezione “Regolamento” viene sempre riportato il volume minimo necessario alla vasca da 

realizzare. 

E’ presente la sezione specifica “Legge di pioggia” nella quale dovranno essere importati i 5 parametri della legge 

regionale dell’Arpa Lombardia. Tali parametri potranno essere recuperati direttamente dal sito dell’Arpa 

Lombardia. Inoltre dovrà essere impostato il valore del periodo di ritorno. 
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Impostanto tali valori, si avrà nella 

sezione “Progetto” il calcolo di un 

volume minimo che dovrà essere 

preso in considerazione come valore 

minimo per la progettazione della 

vasca. 

Segue la impostazione di una 

opportuna tipologia di svuotamento 

e dei suoi parametri che porterà, 

nella sezione “Verifica”, a calcolare 

una portata uscente e di conseguenza 

un tempo di svuotamento che deve 

essere non superiore a quello 

indicato dalla normativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROCEDURA DETTAGLIATA 

Nel caso l’area di intervento sia davvero estesa oppure sia ad alta criticità è necessario utilizzare la procedura 

dettagliata.  

Come nei precedenti casi, nella sezione “Regolamento” è riportato il valore del volume minimo della vasca da 

realizzare e nella sezione “Legge di pioggia” si dovranno impostare i 5 parametri relativi alla legge di pioggia 

calcolata dalla Arpa Lombardia, recuperabili sul sito dell’ente. 

Nella sezione “Progetto” si dovranno impostare il volume di progetto della vasca (inferiore a quello minimo) e la 

durata della pioggia oltre alla tipologia di svuotamento ed ai relativi parametri. 

Per calcolare gli afflussi-deflussi si dovrà utilizzare il relativo comando presente sul menù principale. 
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Il software calcolerà, per ogni intervallo di tempo nella durata di pioggia ed oltre, i volumi entranti nella vasca di 

progetto e quelli uscenti attraverso il sistema di svuotamento e per differenza desumerà i volumi invasati nella 

vasca. 
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Ad ogni intervallo di tempo adotterà una intensità di pioggia utilizzando la legge di pioggia della Arpa Lombardia 

in funzione del tempo t. 

 

E’ possibile visualizzare un grafico che rappresenta la curva di riempimento e svuotamento 

nell’intero periodo con l’apposito comando “Grafici” presente nel menù. 

Sul menù della vista del grafico è possibile selezionare i grafici della intensità (i), della portata (Q) 

e dei volumi (V). 
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Dopo il calcolo nella scheda di progetto verrà proposto il volume massimo invasato, che pertanto dovrà risultare 

inferiore al volume di progetto. 

 

GENERAZIONE RELAZIONI 

Per generare la relazione occorre posizionarsi sulla scheda delle proprietà della procedura selezionata e d 

utilizzare il comando “Visualizza” per visualizzare il pdf oppure “Modifica” per generare la relazione nel formato 

docx e successivamente modificarlo. 

 

PROCEDURA REGIONE EMILIA ROMAGNA 

In Emilia Romagna è possibile adottare la procedura indicata dal Consorzio di bonifica della Romagna, utilizzando 

la relativa scheda, oppure utilizzare una procedura dettagliata similare a quella indicata dalla Regione Lombardia, 
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ma adottando come legge di pioggia una classica legge monomia al posto della legge di pioggia della Arpa 

Lombardia. 

 

 

PROCEDURA GENERICA 

Nelle altre regioni è possibile adottare una procedura delle sole piogge o una procedura dettagliata similari a 

quelle indicate dalla Regione Lombardia, ma adottando come legge di pioggia una classica legge monomia al 

posto della legge di pioggia della Arpa Lombardia. 


